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Le celebrazioni

È una devozione antica, ma non 
immobile. Ogni giugno la città 
torna a  raccogliersi  attorno  al  
Santo, e ogni anno lo fa cercan-
do parole nuove per un rito che 
appartiene alla città da secoli.  
Nel 2026 il Giugno Antoniano ar-
riva  alla  ventesima  edizione:  
vent’anni  di  incontri,  liturgie,  
musica, teatro, visite guidate e 
riflessioni che hanno trasforma-
to la festa del 13 giugno in un ca-
lendario capace di parlare an-
che fuori dai confini della Basili-
ca. 
Un anno simbolico, che coinci-
de  con  l’ottocentenario  dalla  
morte di San Francesco d’Assisi, 
di cui fu discepolo proprio il San-
to senza nome. «Attraverso il de-
legato pontificio Ravelli abbia-
mo invitato papa Leone XIV a Pa-
dova per il 2031, anno degli 800 
anni dalla morte di Sant’Anto-
nio, anche se la  speranza è di 
averlo qui anche prima», spiega 

padre Antonio Ramina, rettore 
della Basilica padovana. 
Per il Giugno Antoniano, la ras-
segna si aprirà il 29 maggio e ac-
compagnerà la città fino al 30 
giugno, intrecciando il culto an-
toniano con l’ottavo centenario 
del  Transito  di  san  Francesco  
d’Assisi. «È il filo più forte dell’e-
dizione: Antonio e Francesco, il 
predicatore e il poverello, due fi-
gure diverse ma unite dallo stes-
so messaggio di pace, dialogo e 
cura», sottolinea padre Ramina.
A dare il tono simbolico al pro-
gramma è l’affresco di Ubaldo 
Oppi, San Francesco e la predica 
agli uccelli, custodito nella cap-
pella della Basilica. Un’immagi-
ne scelta per richiamare la fecon-
dità del messaggio francescano, 
la sua capacità di parlare a un 
presente attraversato da guerre 
e domande sulla pace.
Il cartellone, infatti, guarda mol-
to a Francesco. Il momento più 
atteso sarà sabato 27 giugno alle 
20.45, sul sagrato della Basilica, 
con Giovanni Scifoni e il mono-
logo Fra’, san Francesco la su-
perstar del Medioevo. Uno spet-
tacolo che rilegge il fascino pop 
del poverello d’Assisi e arriva fi-
no al suo rapporto con la morte, 
definita nel Cantico delle Crea-
ture «Sora nostra morte corpora-
le». Il programma, però, non si 
ferma alla memoria storica. 
Il 5 giugno, all’Arcella, va in sce-
na Rosso di sera. L’ultimo canto 
di Francesco e Antonio, mentre 

il 14 giugno il sagrato ospiterà 
Danza per il Creato. Ci saranno 
poi i canti gregoriani, il 7 giugno 
a Camposampiero e il 24 giugno 
all’oratorio di San Giorgio, e il 
concerto conclusivo del 30 giu-
gno con I Solisti Veneti.
Accanto agli eventi artistici tro-
vano spazio gli incontri di attua-
lità e testimonianza. Si parlerà 
di economia ed etica il 3 giugno 
a Camposampiero, di umanità e 
conflitti il 7 giugno a San Giorgio 
delle  Pertiche  con  Alessandra  
Morelli (già funzionaria Unhcr). 
Il 2026 segna anche i 50 anni del 
Concorso e premio della Bontà 
dell’Arciconfraternita.
«A distanza di 20 anni dalla pri-
ma edizione il programma si è ar-
ricchito molto,  segno di  come 
sia una festa molto partecipata e 
attesa dai padovani», osserva il 
consigliere  comunale  Gianni  
Berno, membro della Veneran-
da Arca di Sant’Antonio.
Non mancheranno i percorsi tra 
arte e memoria: la mostra di pre-
sepi e diorami francescani, il li-
bro  sui  Sermoni  dedicati  a  

sant’Antonio, il convegno su pa-
dre  Giovanni  Luisetto,  quello  
sul Gattamelata, la presentazio-
ne del gemello digitale del Reli-
quiario del dito del Santo e la vi-
sita virtuale tra le cupole della 
Basilica.  Anche  la  tecnologia,  
qui, diventa un modo per avvici-
nare il patrimonio.
«Il mondo della fede e quello del-
le imprese hanno interessi co-
muni», spiega poi Antonio San-
tocono, presidente della Came-
ra di commercio, «perché la fede 
unisce in famiglia e sul lavoro, e 
racchiude valori che ammanta-
no la vita di tutti». Il presidente 
della Cciaa ha  poi  lasciato un 
pensiero alle vittime delle guer-
re, in Ucraina e a Gaza, che a cau-
sa dei conflitti  hanno perso la 
«serenità di poter festeggiare la 
spiritualità». 
Il cuore resta però liturgico. Dal 
31 maggio al 12 giugno si terrà la 
Tredicina. La sera del 12 giugno 
sarà  dedicata  al  Transito  di  

sant’Antonio  all’Arcella.  Il  13  
giugno la Basilica resterà aperta 
dalle 5.30 alle 22.30, con undici 
messe. Alle 17 la celebrazione so-
lenne sarà seguita dalla proces-
sione con la statua e le reliquie 
del Santo per le vie della città.
Per chi non potrà arrivare a Pa-
dova sarà riproposto il progetto 
“13 giugno online”. Tutti gli ap-
puntamenti sono a ingresso gra-
tuito fino a esaurimento posti.
«Questa è una festa che mira alla 
valorizzazione del  territorio,  e  
riunisce la cittadinanza intorno 
a un bene comune», l’osservazio-
ne di Catia Ventura, della Caripa-
ro. 
Il Giugno Antoniano è nato nel 
2007, una scommessa culturale 
dell’allora rettore padre Enzo Po-
iana, allora presidente della Ve-
neranda Arca. A vent’anni di di-
stanza,  quella intuizione è  di-
ventata una tradizione cittadi-
na più ampia.
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La solidarietà

Il messaggio di pace è filo con-
duttore  dell’edizione  di  que-
st’anno del Giugno Antoniano. 
Una pace che ha molte sfaccetta-
ture, e non da ultima trova decli-
nazione anche nel sostegno dei 
più deboli e indifesi. Anche per 
questo motivo la  Comunità di  
Sant’Egidio quest’anno, in occa-
sione  del  13  giugno,  festa  di  
Sant’Antonio, continuerà la tra-
dizione dei pranzi sociali per gli 
ultimi, con un banchetto allesti-
to nella Casa dell’Amicizia di via 
Santa Maria del Conio. Un gesto 
simbolico, ma anche fortemen-
te concreto, che dimostra la vici-
nanza della Comunità alle perso-
ne più vulnerabili e sole.
La Casa dell’Amicizia del Portel-
lo, aperta durante le festività di 
Natale del 2024, ospita in diver-
si momenti dell’anno dei pranzi 
sociali. Un raccoglimento per la 

collettività, cui partecipano mol-
ti anziani del quartiere, oltre a 
persone senza fissa dimora e bi-
sognosi. Lo spazio per ora ospita 
per lo più eventi, ma in futuro 
dovrebbe ospitare due apparta-
menti che saranno dedicati ad 
anziani fragili. Per completare i 

lavori l’ente ha lanciato una rac-
colta fondi. «L’obiettivo è quello 
di arrivare a 50.000 mila euro 
per completare gli alloggi e ren-
derli abitabili entro l’autunno», 
ha spiegato Mirko Sossai, coordi-
natore dell’ente. — E.F.
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La nomina

La notizia, per Padova, è la nomi-
na di don Giulio Osto alla guida 
dell’Istituto superiore di Scien-
ze religiose. Il gran cancelliere 
della Facoltà teologica del Trive-
neto,  Francesco  Moraglia,  ha  
scelto il sacerdote padovano co-
me direttore dell’Issr, realtà le-
gata alla formazione teologica e 
religiosa.
Osto, presbitero della Diocesi di 
Padova, ha conseguito licenza e 
dottorato in teologia alla Pontifi-
cia Università Gregoriana. All’Is-
sr di Padova oggi è docente stabi-
le di teologia fondamentale e in-
segna anche dialogo interreligio-
so nella sede padovana della Fa-
coltà teologica del Triveneto. Il 
suo profilo guarda alla teologia 
delle religioni, al dialogo interre-
ligioso,  alle  chiese  cristiane  e  
all’ecumenismo. Tra le sue pub-
blicazioni più recenti figurano i 

volumi su Romano Guardini, Si-
lenzio e verità, e Pietro Rossano.
La nomina si inserisce nel qua-
dro dei nuovi incarichi comuni-
cati  dal  preside  della  Facoltà,  
don Maurizio Girolami. Dal 1 set-
tembre 2026 al 31  agosto 2031 
don Fabio Frigo sarà il nuovo se-
gretario generale della Facoltà 
teologica del Triveneto. Succe-
de a  don  Gaudenzio  Zambon,  
che ha  ricoperto l’incarico  fin 
dalla nascita dell’istituzione ac-
cademica, nel 2005. A lui il presi-
de ha espresso la gratitudine del-
la Facoltà per la cura con cui ha 
seguito lo sviluppo dell’istituzio-
ne. Frigo, sacerdote della Dioce-
si di Padova, è docente di teolo-
gia dogmatica nella sede pado-
vana della Facoltà e all’Issr. La 
sua area di ricerca riguarda la 
teologia dei sacramenti.
Il gran cancelliere ha infine no-
minato  don  Alberto  Sartori  
pro-direttore dell’Istituto teolo-

gico  interdiocesano  Giuseppe  
Toniolo di Belluno-Feltre, Trevi-
so, Vittorio Veneto. Sartori, sa-
cerdote della Diocesi di Vittorio 
Veneto, insegna storia della filo-
sofia e teologia dell’evangelizza-
zione. — E.F.
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IL MESSAGGIO

La ventesima 
edizione di queste 
celebrazioni rilancia 
i messaggi di pace 
di San Francesco

Annuncio di padre Ramina. Tutto pronto per la Tredicina

Visita al Santo
di papa Leone
Partito l’invito

GLI EVENTI

In chiusura 
ci sarà un concerto 
dei Solisti Veneti 
e uno spettacolo 
di Giovanni Scifoni

In un momento della 
tradizionale processione 
del Santo per le vie di Padova, 
sotto papa Leone XIV

Verso il Giugno Antoniano

Il pranzo sociale del 13 giugno
per gli ultimi e anziani fragili

Un evento sociale alla Casa dell’Amicizia

Don Giulio Osto alla guida
dell’istituto di scienze religiose

Don Giulio Osto
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